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Cho cos'è il “libero pensiero ,,? 

  

Non basta, ci pare, contentarsi di 

dimostrare, come molti fanno anche su 

i giornali, come il concetto « libertà di 

pensiero » non contradica agli intenti 

della Religione, che la-vera libertà ha 

sempre rispettato e favorito e tanto 

meno che i seguaci di questa formola 

vogliono sostituire qualche altra cosa 

qualche religione dell'avvenire alla Cri- 

stiana. No; questo concetto non è una 

cosa teorica, non è la formola di quello 

che Gaetano Negri chiama « tratto ca- 

ratteristico dello spirito moderno » e 

che consiste secondo lui in questo che 

< tutte le forze dell’ intelligenza sono 

ora portate all’ investigazione dei feno- 

meni fisici e morali considerati per sè 

stessi all’ infuori d’ ogni pregiudizio, di 

ogni elemento metafisico » no questa 

formola maschera qualche cosa di pra- 

tico. 
Giova ripeterlo è un’ etichetta  mise- 

rabile colla quale la massoneria vuol 

far passare la sua merce avariata: que- 

sta setta tenebrosa fredda sterile che 

ba per iscopo sociale la mutualità del 

soccorrimento e l’esaltazione dei suoi 

adepti avversando chiunque non sì ras- 

segni ai suoi lacci, che ha per ideale 

la negazione /d’ ogni nobile sentimento 

e l’abrutimento umano; ha compreso 

che ora i tempi non le sono propizii 

specialmente dopo che è notorio — per 

parlare solo di questi ultimi tempi — 

il fatto di tanti magistrati integri e va- 

lenti che si videro chiusa la carriera o 

dovettero dimettere l’ ufficio per non 

aver voluto asservirsi alla massoneria ; 

dopo che è notorio il fatto di tante 

nullità intriganti ch’ebbero gradi acca- 

demici, impieghi cospicui, quattrini e 

ciondoli solo per aver dato il nome 

alla massoneria; dopo che sono note le 

protezioni organizzate colle relative com- 

mendatizie di E. Natham ai fondachi 

di Atene per Tullio Soa dopo che 

tutto il mondo ha ammirato*le gesta del 

massonissimo Attila della pubblica istru- 

zione N. Nasi e le pratiche e le infra- 

mettenze palesi della massoneria per 

coprire lo scandalo e per far apparire 
— un grande innocente il suo degno 

campione. Ha compreso che ora bisogna 

rinnovarsi o morire. Ha compreso che 

ora non può più presentarsi colle vesti 

d’ un tempo perchè il numero dei gonzi 

va assottigliandosi e molti hanno potuto 

conoscere a traverso i belletti e le po- 

mate il suo vecchio ghigno satanico, le 

sue mire traditrici e che quindi le sono 

necessarie altre vesti, le è necessaria 

una maschera. 
Ed è venuto il «libero pensiero »: ecco 

le vesti nuove, cecco la maschera! Ma 

apriamo bene gli occhi! Sotto quella 

maschera, sotto quelle vesti s'agita an- 

cora e sempre il solo demone della 

massoneria. E tutto quello che ci si viene 

gabellando sotto il nome di libero pen- 

siero, tutto il bagaglio mirabolante dei 

suoi dogmatizzanti a scartamento ridotto, 

tutti i postulati del libero pensiero, con- 

eretati nel programma del futuro con- 

‘gresso del 20 settembre in Roma, non 

sono che i postulati della massoneria 

per il raggiungimento del suo unico 

scopo finale che è quello della distru- 

zione del Cristianesimo nel mondo. 

Oh ma s accomodino! Facciano al- 

meno bene iloro conti! Ma se # mas- 

“sone Ernesto Rénan — la bibbia demo- 

cratica del quale nel congresso masso- 

nico di Locarno (1872) si decretò di 

ridurre in forma di catechismo quale 

testo di religione per la repubblica so- 

cialista universale — disse che « strap- 

pare il nome di Gesù dalla terra, Sa- 

rebbe quanto levare al mondo morale 

la sua pietra angolare e scuoterlo dalle 

fondamenta » ? 

Se nella « vita di Gesù » lo Stesso 

Rénan dice: « il Cristianesimo ci si pre- 

senta col carattere di una religione 

universale ed eterna, la vera, la def- 
mitiva religione, che è religione del- 

Y umanità ? ». 

  

Oh non è forse vero che nessun po- 
polo si è mai retto coll’ idea materiali- 
stica? E che l’ esperimento che ne fece 
la Francia fu breve, molto breve; e 

che le demolizioni dei massonî Diderot, 
Freret, Voltaire, d’ Hoebach non ispira- 
rono che le carneficine del Tempio, le 
orgie sanguinose della ghigliottina, le 

comiche scene del culto della dea ra- 
gione. la quale poi alla fin fine non era 
che la ballerina madamigella d’Aubry ? 

Oh la storia si ripete, signori: e se 

anche. dato e non concesso, il mondo 

stra violenza, dopo la rivoluzione ed il 

SAMgDUeta tornerà un 
spiecre a far decretare dalle nuove 
convenzioni future il « rzconoscimento 

pubblico dell'Essere supremo ! » 
TRISTANO. 
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L'onomastico della Regina a Roma. 

blici e molti privatà sono imbandierati; 
le musiche militari suonarono stassera 
nelle piazze principali e vi fu straordi- 
naria illuminazione della città. 

L’ assessore anziano, ia assenza del 
Sindaco inviò al gentiluomo di servizie 

ma: « Interprete dei sentimenti della 
cittadinanza romana, faccio caldi voti 
per una muova 8 più grande gioia me 
terna alla beneamata Regina; la pregi 
presentare all’Augusta graziosissima 5 
vrana in questo Suo liet: gioruo di 0us- 
mastico, l'omaggio della maggiore e più 
luoga prosperità ». 

Aitri telegrammi inviarono il prassi 
dente del consiglio provinciale è dalla 
deputazione e per il prefetto il comm. 
Ricci Gramitti. 

  

L'onomastico nelle provincie. 

Le notizie dalle provincie recano che 
l’onomastico della regina fu ovunque 
festeggiato, gli edifici pubblici e mul- 
bissimi privati erano imbandierati, ie 
navi ancorate nei porti issarono il pavese 
di gala. 

Inoidonti automobilisti al Re. 

Cuneo, 18. — Alcuni giorni fa durante 
un’ escursione che il Re fece verso la 
famosa Gartesa, l'automobile roale veniva 
urtato da un carro; l'automobile riportò 
gravi danni; più di uo’ ora restò fermo 
sul posto tentando di riparare il guasto; 
ma inutilmente. Quando si volle tornare 
a Racconigi, si dovette fare uso di un 
altro automobile che si trovava alla Cer- 
tosa e che fu posto a disposizione di S. M. 

Alcuni giorni dopo mentre l’autemo- 
bile reale. percorreva ancora la stessa 
strada andò ad urtare contro un carretto 
tirato da un somarello; il veicolo ed il 

somarello caddero nel vicino fosso ma 

non successe’ nulla di grave. All’ inda- 

mani il Re faceva rimettere al carettiere 
lire 200. 

I! Re ritornerà a Val del Gesso vanerdì 
per altre due battute di caccia, delle quali 
probabilmente una nel territorio di Val- 
dieri. 
  

Nell’ Estremo Oriente 

Il rifiuto del gen. Stoessel. 

Roma, 18. —- La legazione giapponese 
comunica all'Agenzia Stefani il seguente 
dispaccio da Tokio, 18: Il comandante 
delle forze giapponesi assedianti Port Ar- 
thur riferisce che inviò il 16 agli avam- 
posti del nemico un parlamentario latore 
di una comunicazione esprimente gli au- 
gusti desideri del Mikado che i non com- 
battenti fossero fatti uscire dalla piazza 
forte e recante altresì una lettera consi 
gliante la resa della guarnizione stessa. 

- 11 17 giunse al nostro campo un par- 
lamentario russe recando la risposta che 
rifiutava ambedue le nostre offerte. 

Il bombardamento di Port Arthur. 

Cefu, 18. — ll Daily Telegraph ha da 
Cefu: I cinesi provenienti da Port Art- 
hur dicono che il bombardamento con- 
tinua sempre. Numerose case crollareno: 
il suolo è coperto di bombe. Cinque navi 
si trovano in porto: ì Giapponesi contano 
di prendere la città. prima di 5 giorni. 

I Russi dichiarano che resisteranno 
ancora due mesi. 

I cinesi narrano che il bombardamento 
dei doks pieno di provvigioni, determina 
incendi terribili. 

Cefu, 18. — Pure secondo un’ informa- 
zione di fonte cinese giunta oggi da Port 
Arthur l'ala destra der Giapponesi arriva 
ora nelle vicinanze della baja del Pic- 
cione ; il centro dell’ esercito giapponese 
è avanzato fino a due miglia a nord della 
città. 

I passeggieri del vapore Decima, il quale   si è ancorato iersera al largo di Port Ar- 

della regina Elena, il seguente telegramo- ; 

   

    

cristiano potesse essere vinto dalla vo- 

altro Robe-. 

> td: 

allo GQzas. 

STTTREVZSI 

thur hanno assistito 3} bombardamento 
eseguito dalla baja del Piccione ed hanno 
potuto seguire a occhio audo tutti i sol- 

chi luminosi dalle granate descrirenti 

una parabola come comete e poi cadenti 

sulla città ove la loco esnlosione era se- 
seguita da sprazzi di fuoco risaleati verso 

il cielo. Il bombardamento su vari punti 
cominciò. a mezzanotte e durò fino al 
mattino. I. russi non rispesero. Un me- 
dico della marina americana che si fro- 
vava come passergoro. sul Decima dice 
che lo spettacoio era spaventosamente 
spleudido. Quando il Decima levò l’an- 
cora alle ciuque del mattivo scorse cin- 

    

+ 

    
        que navi da guerra giaoponesi chs vigi- 

lavano a distanza.i! Porto. 

Un dispaccio di Kuropatkine allo Zar. 

Parigi, 18. — Il Petit Journal ba da 
Pietroburgo: In occasione della nascita 
ella nascita dallo evich, Kuropatkine 

telegrafò i suoi sei iti di devozione 

   

    

   

      

Il dispastio termi: dicendo: «Il 
ingaggiare momento di È un'azione deci- 

siva per le armi russe:si avvicina. » 
Si anauncia che Kuropatkine ha ordi-.. 

nato al primo corpo d’ esercito di rin- 

  

! forzare le truppe dei generale Linisvitch 

Roma, 18. — In occasione dell’onoma- | 
stico della regina Elena gli edifici pub- 
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‘per l’azione socialista nelle sue grandi 

    

dimodochè il movimento aggirante di Ku- 
roki si urta in parecchi corpi russi. 

Il congresso intern. socialista 

di Amsterdam 
  

La discussione sulla tattica. 

Amsterdam, 17. — La commissione per 
la politica è tattica socialista discusse la 

i i is lista’ francese : 
svisioniati e ten- 
‘nnquista della 

: la borghesia 

i] sa di 880001 di ordine sta- . 

bilite. Jsures combitte la risoluzione di 
Fe die dimostra. cha. nan bisogna mai 

perdere di vista la direzione dei principî 
e il metodo della lotta di classe: V'ap- 
poggio sistematico dato alla frazione bor- 
ghess, come fu il caso di due auni fa 

ia e attualmente in Fransia, af- 

     

      

          

  

     TRE DE 
Ds ica Gi Ì 

  

OST, 

in Ital 
fenda il principio socialista. E° dunque 
necessario che ii congresso fissi un eguale 
processo accordante la tattica coi priu- 
cipii e che il partito sorialista sia unito, 
in ogni paese. Ferri propone un’aggiunta | 
alla deliberazione di Dresda portante che 
il congresso affermi la necessità dell’unità 
del partito in ogni paese. 

Il discorso dell'on, Ferri. 

Amsterdam, 17. — Ecco i punti più 
salienti del discorso Ferri: 

« Non si devono mai perdere di vista 
i.priucipali metodi di lotta di classe. 

Ii. partito socialista, per il momertto, 
può unirsi ad una frazione liberale della 
borghesia, ma ciò deve farsi con inten- 
dimenti rivoluzionari per dare il colpo 
di grazia ad una reazione feudale, ma 
non dsvesi mai dimenticare che le di-: 
verse frazioni della borghesia sano tutte 
solidali per la conservazione del movo- 
polio economico 6 politica. (applaus:) 

Quando l'appoggio dei socialisti ad un 
governo borghese è sistematico, non vi 
sono più militanti uè deputati socialisti, 

ma soltanto dei ministeriali e degli auti- 
ministeriali cioè: i socialisti che dauno 
il loro appoggio ad un governo borghese 
fanno una politica radicale, ma. non 
fanno una politica socialista. 

Per mantenere l'accordo fra la tattica 
e i principii, due condizioni sone neces- 
sarie, e cioè: che il congresso fissi una 
regola precisa che sia come una bussola 

linee e nella sua direzione. 
Fioco ciò che farà il presente congresso. 
L'altra condizione è che bisogna sem- 

pre che per agni paese il partito sacia- 
lista sia unito, e poichè in ogni partito 
vi è aempre Vala destra e l’ala sinistra, 
le discussioni del partito sui diversi punti 
di vista danno per risultato l'accordo fra 
la tattica ed i principi, mentre invece 
se il parttoe è diviso, ogni frazione è 
necessariamente ali’ estramo opposto e 
cioè si dimenticano le necessità pratiche ». 

I socialisti francesi contro il revisionismo, 

Amsterdam, 17, — La Commissione 
per la politica a la tattica socialista he 
discusso una mozione del partito sacia- 
lista francese che condanna la tattica 
revigionista che tende a sostituire, alla 
conquista dei poteri politici con il me- 
todo di alta lotta contro la berghesia, 
una politica di concessioni all'ordine co- 
stituito. Ferri propone un'aggiunta alla 
deliberazioni di Dresda, la quals aggiunta 
porta che il congresso approva la neces- 
sità dell’unità del partito in ogni paese. 

Amsterdam, 17. — La seduta plenaria 
di stamane del Congresso internazionale 
socialista era presieduta da Von Kol; vice 
presidenti, Iglesias, Spagnolo e Cipriani. 
La Commissione per la politica e la tat- 
tica, non avendo terminato i suoi lavori, 
l’ ufficio propose di discutere prima la 
deliberazione sulla politica socialista di 
assicurazione operaia, che impegna i la- 
voratori di tutti i paesi ad esigere istitu- 

    

zioni che pramuniscone contra le malat- 
tie o l'invalidità, ed una legge di assi- 
curazione obbligatoria, che permetta di 
ottenere i mezzi necessari alla vita e per 
l'assistenza nella vecchiaia. I soccorsi 
alle vedove e agli orfani saranno prele- 
vati da una imposta sulle successioni. La 
risoluzione chiede che la istituzioni di 
assicurazione siano amministrate dagli as- 
sicurati e le stesse condizioni siano ac- 
cordate agli indigeni e agli stranieri. 
Molckenburg, relatore della commissione 
difende lungamente 1’ adozione del pro- 
getto, insistendo sulla necessità di far 
pagare le spess dell’ assicuraziene dai ca- 
pitalisti e premunire gli operai da ogni 
specie di scioparo. 

  

Il pensiero di Fogazzaro 
sul conflitto tra la S. Sede e la Francia 

La Nazione ha iniziato una specie di 
referendum fra i più autorevoli scrittori 
e pubblicisti sulla ardente questione del 
conflitto tra la Santa Sede e la Francia. 

Avtenio Fogazzaro ha risposto così al 

direttore del giornale fiorentino :. 

« Ella mi. domanda la mia opinione 
circa il conflitto fra il Vaticano e la Fran- 
cia. Mi astengo dal giudicarne secando la 
lettera dal Concordato, sia perchè troppe 
notizie mi mancano, sia perchè questo 
lato giuridico della questione è certa- 

; mente di gran lunga il meno importante. 
: Jo considero }a situazione presente come 
un pertato recessario della politica in- 
terna del Governo Francese a fronte di 

; un capo della religione cattolica che non 
subardina i deveri del proprio ufficio re- 
ligioso a fini politici. Perchè se Pio X 
appare Papa religioso e non politico, è 
proprio, a rovescio di quanto dicono i 
più, in questo conflitto Îrancese. 

La rottura de! Concerdato è desiderata 
: dalle due parti, nessuna delle quali, forse 
misura la gravità degli eventi che ne. 
verranno. Avversario di ogni accordo 
ufficiale fra Stato e Chiosa, di ogni patto. 
cha inceppi i azione civile dell’ uno e 
l’azione religiosa dell’altra, le quali in un 
regime di libertà si esplicano  pacifica- 
mente dentro i loro naturali confini, io 
mi augure la liberazione dell: Chiesa 
francese a qualunque prezzo. Se un’ éra 

| di persecuzione religiosa è per cominciare 
in Francia, i violatori della libertà di co- 
scienza vi pagheranno le spese della guerra, 
e la religione cattolica, che vi é alquanto 
inferma di formalismi e di fanatismi, uscirà 
purificata e rinvigorita dalle catacombe ». 

aprtaensare   

La morte del sen. Mussi. 

Milano, 19. — Iersera alle 18.20 morì 
il senatore Giuseppe Mussi, ex sindaco 
di Milano. 

Era nato a Milano nel 1836. A_ 30 anni. 
eatrò in parlamento mandato dal collegio 
li Abbiategrasso e vi rimase fing al 1900. 
Nal 1901 divenne senatore e sindaco di 
Milano, carica che dimise or son pochi 
mesi. Fu ancha vice-presidente della Ca- 
méra sotto il primo ministero Giolitti. 

. Notizie estere 

I rappresentanti russo ed austriaco 

osteggiano il generale de Giorgis. 

Roma, 18. — La notizia di fonte. tede- 
sa che il generale Ds Giorgis si dimet- 

terebba è falsa. 
E’ vero che egli non va troppo d’ac- 

cordo col rappresentante austriaco e con 
quello russo. che cercano d'’iutralciare 
cen ogui mezzo ls tendevze del generale 
ma egli, in compenso, è fortemente ap- 
poggiato dai rappresentanti tedesco e fran- 
cess. 

I terroristi russi in Svizzera 

Roma, 18. — La Tribuna ha da Gine- 
vra che i terroristi russi hanno tenuto 

REISER EDO EA 

  

colà due nuove conferenze alla villetta 
di Acheux ove già condannarono Plehwe. 
I terroristi deliberarono di dirigere un 
appella al popolo russo per contrapporlo 
al manifesto imperiale per la nascita dello 
czarevich. Decisero di affermarsi alla pri- 
ma occasiona in modo fragoroso quanto 
quello operato. 

La rivoluzione trionfa al Paraguay. 

Genova, 18. — Il Secolo XIX ha da 
Buenos Ayres: 

Le notizie che giungono da Paraguay 
sono sempre più gravi. 

Una sortita fatta dal governatore del- 
l’Assuntion dopo un sanguinoso combatti- 
mento fu vittoriosamente respinta dagli 
insorti che stringono strettamente d’as- 
sedio la città. 

Grave disastro a Buenos Ayres. 

Buenos Ayres, 48. — Per causa ignota 
improvvisameute crollò la parete interna 
di un edificio situato nell’Avvenida de Mayo. 

Tre italiani caddero sotto le macerie. I 

tre furono trovati sotto il cumoelo delle 
macerie, uno cadavere e gli altri due in 

jstato gravissimo. I due furono traspor- 

tati all ospedale ove sono moribondi. 
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Venerdì 19 Agosto 1904 

LE GV PERSE RUNAIAPIA TATA PIRATI ITA PENTITO IT LI det 

IL PALAZZO PONTIFICI 
di Castel Gandolfo 

Il palazzo pontificio di Castel Gandolfo 

dove si è ora recato ii Cardinale Merry 

del Val, segretario di Stato di Sua San- 

tità, è opera di Urbano VIIL. 
Il Cardinale fiorentino Maffeo Barbe- 

rini, così entusiasta detla incantevole pe- 

sizione di Castel Gandolfo da encomiarla 

in versi commise, all’architetto Carlo Ma- 

derno, dopo la sua assunzione al ponti 
ficato (dal 1623 al 1644, col nome di Ur- 
bano VIII) la costruzione di questo pa- 
lazzo. 

Sella fronte principale del palazzo, che 

sorpassa in altezza tutte le case circo- 

stanti, sono collocate due iscrizioni mar- 

moree le quali indicano come Urbano 

VIII abbia compiuto la costruzione. di 

questa villa per se e per i suoi succes- 
sori nel 1629, e come Alessandro VII 
nel 1660, per la posiziona bella e salubre 
abbia allargato ed abbellito l’edificio. 

Dall’androne dell’ampio cortile si ac- 
cede mediante larghe e comoda scale, 

agli appartamenti pontificii. Alcune iscri- 
zioni marmerge ricordano come Clemente 

XIV fece costruire nel 1773 dal Cardi- 
nale Cybo il giardino annesso al palazzo. 

Il primo piano è in gran parte abitato 

da religiose Teresiane, alle quali Pio IX 
dopo la soppressione del loro Monastero 

di Roma, assegnò quei rifugio. 
Gli appartamenti addetti in modo par- 

ticolare alla persona del Santo Padre si 
trovano al secondo piana. 

La prima sala è quella degli Svizzeri, 
ornata Gi quattro magnifiche colonne. 
Sulle pareti si ammirano le teste di an- 

geli del Maratta, quelle medesime che, 
riprodotte in mosaico, adernave stupen- 

damente la cupola di S. Pietro. Una pa- 
rete laterale è pressoché tutta occupata 

«da un magistrale bassorilievo che rap- 
presenta la « Deposizione della Croce » 

del Fabbri. Intorno alie pareti sono de- 
gli armadii, dai quali pendono delle co- 
perte variegiate. Sono i letti da campo 
sui quali durante la notte riposavano le 

guardie di turno. 
La seconda sala è abbellita da illustra- 

zioni delle gesta di Giovanna d’Arco e 
di episodii del pontificato di Pio IX, ol- 
trechè di alcune copie di opere di Raf- 
faello. 

Si accede quindi alla sala dei Palafre- 
nieri, in cui, come nelle altre, vi sono 
panche con lo stemma pontificio, e si 

vede un quadro rappresentante «S. Igna- 

zio di Loyola» che mosso da una cele- 
stiale visiene ricevuta alla Storta presso 
Roma, vi ritorna ubbidiente al volere 
di Dio. 

Altri quadri ricordano spisodii di illu- 
stri missionari in lontane regioni. 

Si entra poi nella cosìdetta « Antica- 
mera pontificia » o Anticamera sagreta. 

In questa sala e nelle seguenti 1 im- 
piantito è formato da scelti quadri di 
marmo ed artisticamente lavorato a mo- 

saico. o 

Nella prima anticamera pei Bussolanti 
è un magnifico Cracifisso di avorio su dì 

una consolida in marmo, e sulla parete 
sinistra si ammira una bellissima copia 
del Dolce, raffigurante la « Crocifissione ». 

Nell’attigua sala destinata ai Camerieri 

Segreti vi è un quadro che rammenta la 
« Sottoscrizione del Concordato fatta da 

Pio VII a Fontainebleau » in cui si vede 
il Card. Doria che perge al Pontefica la 

penna. 
Un altro quadro raffigura una visione 

dello stesso Pontefice che viene incorag- 
giato dal S. Collegio ad accettare le Sante 
Chiavi. 

La sala del Trono, che segue, chiude la 
serie degli ambienti che formano la lun- 
ghezza di uno dei lati del palazzo 

Dal ricco soffitto a cassettoni decorati 
in oro pende un lampadario in bronze 
dorato, mentre le pareti sono ricoperte 

da stupendi « gobelins » rappresentanti 
la « Fuga in Kgitto ». 

Di fronte alle finestre 8’ innalza il Trone 
in damasco rosso, col baldacchino ai 
eguale stoffa e sopra colonnette di marmo 
posano ricchi candelabri. 

Fu in questa sala che Benedetto XIV 

ricevette il re d'Inghilterra Giacomo HI 
e Pio VII nel 1814 la regina d’Etruria 
Maria Luisa di Borbune coi figli Carlo 
Lodovico, duca di Lucca e Maria Luisa 

Barlotta, principessa di Sassonia. Quivi 
pure i re Carlo Emanuele IV di Sarde- 

gna e Carlo IV di Spagra visitarono ii 
Papa. i 
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Spilimbergo 
18 agosto. 

Una rissa. 

Teri in piazza Gavour successs una rissa 
che per poco nen ebbe gravi conseguenze. 

Gerto Masutti G. Batt; 
bio con Gozzi Giuseppe, il primo di Spi- 
limbergo l’altro di Casielaovo. 

Dalle ingiuriose parole passarono presto 
ai fatti. 

Il Cozzi dato di piglio ad una «angu- 

  

# 
à 

ria» Ja lanciò sul Masutti senza colpirlo. | 

Il Masutti preso ‘un bicchiere lo scara- 
ventò contro l'avversario che colpito alla 
testa stramazzò a terra con una grave 
ferita. 

Venne trasportato all’ospitale ove venne 
curato immediatamente. Guarirà in pochi ; 

giorni. 
Contro il Masutti è stata sporta querela. ; 

Arta 
18. agosto. 

Fogo al camin! 

L'altra sera verso le ore 7 veniva sa-| 
gnalato un principio d’incendio nel ca- 
mino della casa di.don Giovanni Zaniar, 

econoemo spirituale della Forania di San 

Pietro. 
L’allarmi dato in tempo permise che 

tosto si procedesse all’ opera di spegni- 
mento. 

Alle ore nove ogni pericolo era del! 
tutto cessato. 

Palmanova 
18 agosto. 

Principio d'incendio 

Verso le 11 1,2 la signora Adele Kiche 
proprietaria dell'albergo « Al cervo d’oro » 

usciva dall’ eser 
postare una lettera. 

Pass: 

    

di vicolo. Apollo sentì dei scricchiolii. 

  

Avricinatasi al balcone vide che inter- 

namente bruciava. Chiamata gente, ac- 

corsero i sigg. Berto Barton e Fortunato 

Scarpa iquali prestarono le prime opera | 

3 terosi. 

luogo notammo auche il sindaco 
sie. Andrea Vanelli, il capitano cav. Toso 
direttore del deposito cavalli, il quale 
ordinò di portare sul luogo la pompa del 

denasito. 
Venne completamente distrutto il banco 

del lavoro e molti attrezzi del mestiere. 
Sono assicurati con l’ « Anonima» di 

Torino. 

TI Melefono del OROGIATO 209 i COS 
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di 23 né 
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3 ; paia 
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Pordenone. 
RITI ERA TENTA 

sibi zona persiane nascente 

Avviso ai cresimandi 

Sabato 20, domenica 21 e lunedi 22 
agosto Sua Ecc. è assente dalla Città. 

Concittadino che si fa onore. 

Il giovane concittadino Cesare Comes- 
satti, già licanziaio con licenza d'onore 
dal nostro Liceo, è stito agli esami per 
il conferimento di 25 posti all’ accademia 
navale di Livorne giudicato secondo su 
120 concorrenti. AI bravo giovane i nostri 
mirallegri. 

Ancora le gesta 
di un cavaliere d’industria. 

Ieri per non intralciare l'opera alla 
ciugtizia abbiamo taciuto i nomi del dan- 
neggiato a del cavaliere d’ industria ma 
ora la denuncia è stata sporta regolar- 
menta e possiamo aggiungere che l' a- 
bile truffatore è certo Alessandro Pascoli 
di Venzone; che il danneggiato è il ne- 
goziante Gentilli di San Daniele e che la 
ditta del cui nome apacrito si valse il 
Pascoli per sottoscrivere la cambiale di 
500 lire è qualla dei signori Antonio e 
Michele Da Micheli negozianti in. mani- 

fatture a S. Vito al Tagliamento. 
Il Pascoli, prima di fare il colpo con 

esito favorevole, aveva tentato di riscua- 
tere la somma presentando la cambiale 
ad un cambio valute di Udine. 

    

Individuo misterioso. 

Il vigile Trevisan trasportò all’ ufficio 
dell’asilo notturno, certo Massarotti Luigi 
di Giovanni da Novara, trovato steso .a 
terra in via Treppo, colto da malora. 

Il conte Dalla Porta cha abita poco 
lungi, ricoverò per un momente l’infe- 
lice risterandolo con qualche cordiale e 
gli diede due lira perchè potesse prose- 
guire sino a Gem a del suo via 

Meftra ii 0Uswòslde Gil agGuo 

lo conduceva dall'ufficio al 0710 

posto in vicolo: Porta, il Massarotti si 
diede alla fuga. 

Programma 

dei pezzi musicali che la Banda Gitta- 
dina eseguirà questa sera dalle ore 20.30 
alle 22 sotto la Loggia municipale: 

Fechner 
Monti 

        

   

  

     
   

  

Savoia » 

Amzro d° Udine »      

PIZIONI 
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 Gaudvin 

vanne a diver- | 

io per recarsi ad im-| È Se 
: Camera di Commercio di Udine. 

jdo dinanzi al negozio di fale-. 

gname di Sartori e Flebus sito all'angolo 

i a prezzi modicissimi. 
e & 

Ì 

Ieri sera davanti ad un pubblico ab-. In seguito all'accordo postale di Wa- 
| bastanza numeroso si svolsero applaudite shington l'abbonamento per l’estero costa 
‘ le due opere Manuel Menendez e Cabrera. quanto l'abbonamento per l'interno del 
i Questa sera riposo, domani e demenica. Regno purchè il relativo importo (anno 
i ultime rappresentazioni, con prezzi popo- : lire 16 — semestre lire 8,50 — trimestre 

Teatro Minerva. 

ITA
 
T
R
I
 

i lari. i lire 5) sia versato all'ufficio postale del 
La rissa di ieri. | paese di residenza dell’ abbonato, il quale 

ta . | ufficio si incarica di tutte le pratiche re- 
i Ieri neì pomeriggio verso le ore 2 in! lative. 
: piazza XX settembre vennero a contesa‘ Tale accordo valse soltanto per l’Au- 

i facchini Plassio Ferdinando e Santo. stria, Belgio, Bulgaria, Danimarca, Chilì, 

‘ Del Fabbro, scagliandesi a vicenda un Egitto, Germania, Lussemburgo, Monte- È 
. monte di improperii e minacciando di negro, Norvegia, Olanda, Rumania. Ser- 
passare a vie di fatto. | bia, Svezia, Svizzera, Turchia, Ungheria. 

| S'interpose il facchino Agosto Celeste, | Lo stesso trattamento viene fatto anche 
ma fu peggio; a la contesa degenerò in per il Piccolo Crociato, per il quale si de- 

‘i una violenta rissa. Vi fu uno scambio di : vrà pagare per un gono lire 1.60, per 

i potenti pugni con la peggio del facchino mezzo anno centesimi ottanta. 
; Del Fabbro che riportò varie escoriazioni ‘ Raccomandiamo agli amici di far cono- 

i alla faccia. ! scere queste agevolezze. 
i  Calmati i bollori i contendenti smisero ; —__ 
: di comune accordo il pugilato, alionta- | TT® ai 
nandosi dalla piazza. Poco dopo però; IN TRIBIUNA LE! 

: ricomparvero e riattaccarono la rissa. 
i Il Santo Del Fabbro vedendo gli altri | 
i avvanzarsi, verso di lui minacciosi corse ; 
i a nascondersi nella vicina bottega d'un: 
j rivenditore d’angurie. i 

  

  

Segretario comunale alla sbarra, 

— L'interrogatorio dell’accusato. 

| Gli altri due vistolo lo rincorsero. Il !,, Nel suo interrogatorio il Fael si man- pr o “nia tiene assolutamente negativo. Dice che i proprietario della bottega intuendo ciò SS x È 8 | proprietar 8 8 a egli incassò bensì delle summe nella veste i che poteva ‘succedere, nascosa i coltelli 3° ; i 
| che aveva sul banco e cercò di trattenera di Pubblico ufficiale quale commesso da- 
i + - 7 pg î iari “ ì N SAINT e D 
| i due bollenti facchini. Inutilmente, que- spende ndonto ne IO 

sti come cani ringhiosi si gettarono sopra leria, bolli ed altre cose d” fi i De î i il Dal ARbore Tie niencglo sonoramente . po vali DIGLETGLTÀ A, Depone 
i e stracciandogli i vestiti. î ai 5 BUS I cont 

Il Del Fabbro, sempre difendendosi e li sottoDoneva all'approvazione del Sin- 
, x È 3 n Tr 2 s ? . Li = 

riuscì a fuggire. Raggiunto nuovamente 94°, che li firmava regolarmente senza 
i 
t 
î 

€ | nei pressi dol palazzo Kechler, si rico- mai fare la benchè minima osservazione. 

i minciò la solfa. A porre fine alla triste 
i 

Conte Colloredo, Sindaco di Colloredo, 
costituitosi parte civile. Dice che accortosi 
della poca correttezza del segretario, lo 
fece ammonire dai suoi amici parecchie 
volte. I registri erano mal tenuti o man- 
cavano affatto. Vedendo che malgrado le 

; ammonizioni le cose continuavano di qual 
! passo, prevecò dalla Prefsttura un’in- 
i chiesta. Fattasi, questa mise alla lucs 

| tutte le scorrettezze del segretario. 
070 L. 10385 Avvocati, giudici 6 accusato entrano qui 

172 » 101.58 a parlare di registri, di conti non regi- 
» 73.50 strati, di forniture, di tasse e di mille 

| altre cose di cui non si può capire nè 
L.1120.— capo nè coda. La discussione su questo 

» 716.— tono dura parecchio. 
» 452.00. Il presidente, state l’ora tarda, togli 

| scana, che durò circa quattro ore, inter-. 
vennero alcuni cittadini. 

Guardie di P. S., vigili urbani e cara-. 
binieri brillarono per la loro assenza. | 

Corso medio dei valori pubblici e dai 
cambi del giorno 79 agosto 1904: 

Rendita 5 

® 

» 118.— la seduta rimandandola ad oggi. 
i Al processo assistette in principio scarso 

è pubblico che andò man mano assetti 
L. 504.50. elia dorica ; sa i 
shoe gilandesi finchè non rimasero nella sal 

» 

» 

IR poveri giornalisti. 

. IU processo manca di qualsiasi inte- 
i TASSO, 
I 

L. 509.50 : Azzan Augusto d. gerente responsabile. 2 

» 

      pt Do Eccezionale occasione » » e) 
. 

» Ist. Ital. Roma 4 00 » 509— | di f 
n » » 4172019» 5I6.— DIA 

Cambi (ohegues - a vista). 

   {(xermania [marchl) 

Austria (ce Sie . d'Isola) e Via Cicogna N. 44 trovasi per 
98.68  modicità massima di prezzi: 
Di . Un grandioso e ricchissimo 

n 929281) 
| i PADIGLIONE D'ALTARE 

La cura più efficace e sicura per. in seta rossa con corona, frangie e fini- 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è MEnti tutti dorati. 
Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina. | Effetto sorprendente. 
Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituente. | 
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DIS Eh Sf ARE Pietroburgo (rubii) 
Rumania (lei) 
Nuova York (dellari) # 
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{ Imitazione broccato d’oro, in metallo a Voci del pubblico 
ara 

  

! lastro. 

Il mondo alla rovescia. i Was a 

Mentre il prograsso va studiando ogni. 14 | 
mezzo allo scopo che tutte le cose si uni- . lativi (luce interna 0.71x<0.33) intera- 
formino per le vie migliori, qui a Udine mente dorate con ricca cimasa e brac- 
avviene chs le cose si fanno alla rovescia. ‘ cialetto intagliati in stile barocco per 
Ora per fare qualcosa di assolutamente Via Crucis. 
errato si trasportò il mercato della sel- : 
vaggina da piazzetta S. Pietro Martire ai E, 
piazza Venerio. Per fare tale trasporto si! Una statua della B. V. in cartone ro- 
addusse a motivo che quell’ambiente era mano dell’altezza di metri 1,45. 
troppo ristretto per la folla di gente che ; 
v’ interveniva. Ora invece il mercato è ; 
troppo al largo perchè nessuna fa atto, Altra statua simile alta metri 1,05. 
di presenza. î 

Ma non è tutto qui: se qualche signore | 
provinciale dovesse fare acquisti di sel- | 
vaggina, bisogna si faccia accompagnare ' 

«da qualche guida per rintracciare il “i 
mercato. i 4 Ceroferari (Doppieri) di stile  mo- 

Giò poi che è peggio è anche la situa- derno. 
zione ove il sole dardeggia per varie ore. 
arrecando non lievi danni alla merce. RO 

Ma vha di più: ci venne riferito che SI invita calorosamente a visitare i 
dietro la mura chiudente la Corte del- suddetti articoli per rimanere convinti 
1 Ospitale, vi è un grande deposito di del loro speciale valore artistico e della ogni genere di immendizie cel Pio luoge, 1. .: ERRE a 
oggetti che furono adoperati sui corpi —elativamente straordinaria limitazione 
dei ricoverati quindi non vi sarebbe nulla ‘ dei prezzi. 
a meravigliarsi se qualche insetto alato , 
dopo essersi posato su qualche putrida : 
materia Ospitaliera, si introducessa nelle ‘ 
carni della selvaggina infettandole. CA 

Quali conseguenze potrebbero per tal Al 

n 

elsa 

sui TI 

6 Poltrone dorate per Servizio Divino. 

—_ 

FINIRONO STREET 

Gabineito dentistico 
x i REA R 
berto Hatfaelli 
PREMIATO 

“con MEDAGLIE D'ORO e OROOE AL MERITO 
Udine- Roma 

  

» 

Ri 
causa derivare? i 

Ai signori sanitari la non difficile im-: 
presa. 

A noi ci simbra cha il luogo più adatto 
i per quel mercato sarebbe proprio la piaz- 

da del pollame ed anzi riteniamo che © piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) N. 8 {l preposti a tali disposizioni depo quanto , 
suesposto non tarderanno ad effettuare il : UDINE 

i traslaco. Iustus. | cia 

a , "= i Gura dei denti e della bocca, nonchè 
Pao Se NI E i applicazioni di denti artificiali. serzioni in IV pag. °" si 

‘Il Gabinetto è aperto dallo 8 alle 17. 
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Abbonamenti per l’estero. fp 

   
    

   Oli d’Oliva per Famiglie, Isti- 
tuti, Cooperative e Alberghi. E- 

I n nes £ 

Deposito Vino 
Cantina. Papadopoli 

unico Deposito 

e unica Rappresentanza © 

  

  

     

    

      
  

f sportazione mondiale all’ingros- 
so ed al minuto. È 
Chiedere campioni e cataloghi ai È 

II È n ‘ meg ruata È 

Sigg. P. Sasso e Figli — folete fa Salulatti |. 
e Ti > E Oneglia. € È 

i ano dar NRE L’ill. Dott.. A n 
918° i i e VC o Di DE GIOVANNI, î : pipa Rettore dell’ Uni- Mx è 

| ‘ da versità di Padova. ©.” si 
I 10 dà, NU scrive: « Avendo ost: 3 

e , «somministrato in Bg UT Wet e .; 
MILANO È 

(rimpetto la Chiesa di San Pieiro Martire) 

assortimento di cappelli da prete 

Cappello Lepre flessibile 

s i SS ERA a 7 
Quadrati da Lire 1.80 a Lire 2.— dn "O db RE ie 

-h ° È CINISI o n supe i Losa; 

80875 Che i giudici, accusato, avvocati... e noi 

  

Garni 

  

   
Francia (oro) Erdos i E Pi 
Londra (sterline) 25.25' Presso SGOBARO UMBERTO ini! 

123.36 Udine Via Giovanni d’ Udine N, 1 (Ponte | 

LE
 R
PE
E 

dis da sa aindo : Deposito in Udiné pi 
i —- . Bri SR 

macia L. 

  

   

    

        

      
      

      

    

      

   
  

   «parecchie occa- 
«sioni ai miei infermi il FERKO CHI- 
« NA BISLERI posso assicurare di aver 
«sempre conseguito vantaggiosi risul- 
«tamenti. » 
ET A SII 

Via Paolo Sarpi N. 11 

    

o» pere = 

GRANDIOSO      

   

  

    
   d'ogni prezzo e d'ogni qualità a d attestati 

» | mezzo duro 
». duro finissimo (ultima | ‘=ceam 

novità ) ROLLE 

Felpo finissimo a Lire 8 BRARBRBBREITI i 

  RR TAI 

PIE 
ne DE E $ Se] i f_® 

H'AGA dia a 

mr 

Rit 
ei 

NERA se ed ; RANA Aa te QQ A a ME | 11307 Heenan | alltevo delle Climiche di Vienna, 
FARI RI SLI RO ne ieiiae i 

maga je Viet: fp o) i 4 34 5 ; suoeseaeatoeseaese specialista per l’Ostetricia-Gine- 
RE p_S 06: è Fede a Si E n FOTO cologia e per le malattie dei. R      

sd È 
E 

-_e Eifig |bambini. 

Consultazioni dalle 11 alle 12 

tutti 1 giorni eccettuati i festivi, 

   

nomoro tanîea 
SULG uore tonico 

corroeborante, digestivo 

i. Premiato con medaglia d’ar- Via Lirutti N.° 4. 
i io a FONDO, : ; per il R.mo Clero e Spett. Fabbricerie } È : CEE 

i Preparasievendesia L, UNA 
BIRRBRBRRREREBNA 

Inserzioni 
In terza pacina 

dA 
  x { SRGLa 

CULO UOI 

VIII 

  

D ATOAT FT 
BIASIOLI 

    

   

     

  

d ERRE 
STR se * a i È 

ea o a Drezzi Giserat 
RVIERTRIT® è CRISI RA 
  O 

  

—— |. 14 BUONEGRAZIE di finissimo lavoro, ! 

| sbalzo e cesellato per damaschi da pi- | $ 

14 splendide CORNICI con quadri re- ; 
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/iarchi 

  

CASA DI CONFEZIONE ® 

  

Aa 3 

Mantelli - Costumi - Blouses 
  

Biancheria Confezionata e è 0 è + è è è è e è è 

è. + * + + ® Corredì da Sposa e da Casa 
ISPIRA ATA enne ti ETTI TUE" RIT MB 

Premiata con Diploma d'Onore alle Esposizioni Gampionarie 
Novembre 1900 -—- Regionals Settembre 1903 

  

Acque: SALUTE (tipo Tettuccio), MASSO (tipo Tamerici), NUOVA TORRETTA (tipo Torretta) 

malattie dello storm: 
tiche e nella calcolosi del fegato. 

  

  
  

ACQUE E Sd NATU RAI PURGATE VI 

Stabilimento “ LA SALUTE, 
- @ PROPRIETÀ EREDI GABBRIELLI ®@—— 

Cinquant'anni d' incontrastato suocezso — Spedizione settimanale 10,000 fiaschi 

  

    

"9 

GROTTA (tipo Regina), MANDORLO (tipo finfresco). 

Garantite da ogni impurità. - Le più economiche fra le acque congeneri perchè 
indipen denti da quelle governative affittate a Società privace. Hficacissime nelle 

maco, nei catarri cronici dello intestino, nelle congestioni epa- 

    

ANALISI CHIMICHE ED ATTESTATI DI CELEBRITÀ MEDICHE 
  

Prezzo cent. 60 al fiasco (litri 2) 
    

Concessionario per la Provincia di Uame: ippolito Biasutti - S. Daniele. 
Depositario principale in Udine: L. Y. Beltrame, farmacia alla Loggia, piazza. 

Vittorio Emanuele. 
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g Sua EEA 
murale ati 

Per il 50.0 Anviversarie 

  

ERA SIRIA 

dell'Ta:macolata 3 e. Per il RYVI Gen' ‘enario di 2. Luo a 

Ga) a     

  

    

    

  
     

  

ricordo perenne di qualcuna di queste due   

      

   

  

= Scarsa i 

Lx A St
a n 

A completare la svariata serie degli Articoli Sacri di nostra fabbricazione abbiamo 

fondata un Fabbrica di Statue Religiose in carton romano, ece. con modelli permanenti, 

tipi propri, veri italiani, per cui, grazie al favore fin ora incontrato, abbiamo attualmente 

in pronto diversi modelli di differenti soggetti, che formeranno in breve una completa e 

svariata serie, visto che ognor più numerose ci pervengono le richieste, in modo da poter 

fare la concorrenza a qualsiasi altra ditta nazionale o straniera. 

Nel corrente anno fra le altre abbiamo modellate le statue dell’Immacolata e di 

Santa Lucia, di cui quest'anno ricorre rispettivamente il 50.° anniversario e il XVI cen- 

tenario. Vennero ormai eseguite, dietro ordinazione per diversi paesi che vogliono lasciare 

date memorande. 

Non facciamo parole per raccomandare queste statue, trascriviamo solo un ATTESTATO 

fra i tanti rilasciatici ormai dai nostri clienti. 

= Per quest'anno prezzi speciali di favor: — F:tografie e preventivi a richiesta — Pagamenti rateali £ 

one o a A x 

È A FERA 

     

  

« Talmassons, 1/6 - 3 - 904. 

“ Egregi Signori Fratelli Filipponi — Udine. 
     

  

« Appena messa a posto la statua dell'IMMAFOLATA eseguita ni Loro Laboratorio d’ Arie Sacra, 

era mia intenzione di manifestare Loro la ‘mia piena soddisfazione per Vup iu veramente artistica 

che hanno fatto. 

A cagione di molti impegni ho dovuto ritardare; ma il ritardo riesce a tutto Loro profitto perchè 

posso soggiungere che la detta Immagine Sacra è GR lodetr da tutti paesani e forestieri 

che si fermano ad ammirarla. 

Li ringrazio pertanto della cura posta nelia esecuzione dil piocoio monumento, i primo che in 

questo cinquaniesimo anniversario si è innalzato alla Vergine mia mella nostra Arcidiocesi, ed 

auguro che lo stampo abbia loro a servire per molte riproduzioni. 

Ora attendo che quanto prima mi facciano avere un disegno completo dilia cupolet'a e delle 

decorazioni da eseguirsi, compresa la cancellata ed il fanale per l'illuminazione, sisegno che bramirei 

avere per la festa dell’ Annunciata onde esporlo in Chiesa. 

Frailanto con vive congratulazioni, ecc. 

  

           

  

      

      
      
      
    

  

       

        

  

  Sac. Liberale Dell Angelo ». 
         

      

      

     

  

        

          

du Fonezia a o dine 

DI. 4.65 (DAG: 

O. 6.05 10.07» 

O. 10,45 ilo 

Di 14.10 17. z 

    
    

      

      

    
   

     
   

   

  

     

   

       
      

    

      

    

   

  

   
   

      

  

        

  

  

pie i 18.37 di, 5 
IRE 380 42 i 

iTdime Pontebba L'ontebba dine | 
Oi GLI 9210-00 450 1.38 | 
D_ 750 qu cho De 998 ib. 
Oo it I RI 
Det OO tO ep 1940 1 
Oi. 17.5 0:40 PA 18,39 20.05. 

di Trieste | Trieste | Waine 
105 RGIO E 805 Dio 
129 sd. Mo 9 1260. 
19.46 . °D. 16,400 20 
#02. di DI 21,25 RARE] 

ee Lala pece Seo TRI eee e i 

$ vilimb, i Spilimb. Casarsa 

rartonze. Agrlyi 

Casarsa | Portogr. 

9A 1006 
O. (149% 1546 
O, 18,9 87 Ae 10.20 

U ino 9 LO: 

M. 5.54 6.20 

M. 95 9.32 

M. 11.40 12.07 
M. 16.05 16.97 
Mi, 2145 5 22.12 

T i 

S. Giorgio Trieste 
M. 7.10 D. 9.0110.47 
M.13.16 D, 16.46 19.46 
M.17.56 D. 20.50 22.36 
M. 19,25 D. 20. da - e 

U dine 

S. Morgio Veriezia 

M. 7.10 D. 8.04 10.-- 
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i Partenze. dr iv Si 

a 
ri Rartnorn, Gisatoa 3 
aa 8.92 9.02 7 o ala i pi elia RIDONA IN BREVE E SENZA DISTURI 
' ® Ae ij A ohi Ss Meg gove pen BRR ROD pe gn O. 25 20,53 ;APELII BIRNO I ‘adi alla BARESE 
; d 
\ CAN NE a Va x . ( Tam pur Ses 

Di ge a di SS gno [o GO. LOR St > 
Umedoie {i 0A si 

| va w “E un preparato speciale indicato per ridonare alla barba ed ai capelli, bianchi 
j M. 6,99 dada SI ed inde noli ti, colore, bellezza e vitalità della prima giovinezza senza macchiare nè M 9.45 10.10 n la biancheria nè La” pelle. Questa impareggiabile c« mposizione pe! cape ilinonè una 
i Lo «È CERI di tintura, ma un'acqua di soave profumo che non macchia nè la bianchera né ia 

M. 12,85 15.06 pi pelie e che si adopera colla massima facilità e Speditezza. Essa agisce sul bulbo dei a 
; Mi 4745 47.46 capelli e della barba furmondone il nutrimento no» & 

Ì A a È Io cessario e cioè ridonando loro il colore primitivo, È 
M. 22. 20 DITO favorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, mor- ti 
Sn i bidi ed arrestandone la caduta. Inojtre p ce pron= 

n P'rieste tamente la coienna e fa sparire la forivra — Una 
) a SITA Gna sola bottiglia basta per conseguirne un effetto sor- 
i Si Gior gio Udine prendente. 
i SM 81078.5 
i DD. 6.12M, 9.10 9.66 
i M,19,30 M.14.50 15.50 

SLC M.20.53 151.99 

  

    PEDCESTARO 

Signori ANGELO MIGONE & C. - Milano 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi 
ridonasse ai capelli e alla barba il colore primitivo, la fre» 

* schezza e bellezza della gioventù senza avere il minimo 

    

   

   
   
    

  

   

   
   

  

    

   

   
   
    

  

   

   

  

           

  

na ? disturbo nell’applicazione. 
i Venezia, Una sola bottiglia della vostra Anticanizie mi bastò cd 
; &, Gior sio Tasso ora non ho un solo pelo bianco. Sono pienamente € onvinto cir» 

questa vostra specialità non è una tintura, ma un'acqua che 
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gioni © 

Pettinnti, Panni neri, Scotti, 

nite, Stofte per mobili, Lana da | 

EINE 

arie ERA I apatia i e i n et Di 

  

Via a Merratovecchio N. 4 © 5 19. 

Ì Ì 
à 3 ea ERE ORA i non macchia nè la biancheria nè la pelle, ed agisce su n cut 

15.08 i ., 8.07 8.58 M_.18.16 M.14.15 18.20 e pl z Ru bulbi dei pel Fernde: scomparire totalmente le pe sm 
15,27 i n 19 H td: i 1758 D.1R57212 | SaR; "i cole e rinforzando e radici ei capelli, tanto che ora essi non 
0 Ì È AL oO vo n Se M. 17.55 o I VC 24,50) M. 10.25 M.: sa cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo 

12.30 na 17.23 18.10 i M.19,25 20.94 i D,18.50M.20,.5321 i PsirAni ENRICO, 
RE e 1 di EE Costa L, % la bottiglia, cent. 80 in più per la spedizione, 2 bot» È $ SANS Ae pai A = RE i tiglie L. 3 bottiglie L. ff franche di porto da tuttii 3 

Vi, Fa ARI (9) DELLA | RAMVIA A Vv AP OR Da Droghe e Farmacisti, : ® È 

din: T. 8-15 gl 11.95 16, 18.15 

Dalia 8. se 8 9 11.40 15.15 18.25 ta — MIT. 04 LE Daniele 9.40 13.-- 16.35 19,45 21.55 

Da è. Bantele 6,55 11.10 13.55 18.10 20.35 — arr. a Udine S. T 8.10 12.25 

Pars. della SEE 8. i MRS 15 10. 40 ba: 15 14. 20 a — du di E, 892 7.50 10.50 Jb 

LEE an Paone A IAN VET CE REC TE 
      

  

   

   

  

OMBRE 
bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — PFortamonete ecc. 

ASSORTIMENTO Sb ortafog 

  

Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 

si coprone fusti vecchi d’ombrelle e embrellini con stoffe di qualunque genere 

A. richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

FRRZ Za MOoODLO e e Ss 

reo 

   

Apparargenti, | Planete, Riolo. Veli Omerali, Abiti da Vergine, 
Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo 
Galloni, Merletti, ‘l'occa, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 
Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati. Oro e seta colori per Veli da 
Vergi ue e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli 
cotone, Stra: mortuarii, l'appeti per Coro, Di imaschi per Padi- 

i e folunnami, e > qualunque articolo per Chiesa. 
Rentorcè, Mantelli alla Romana, 

Imperi saba confezionati, Tele candide e ‘colorate per Confr ater- 
leito e qualunque articolo in ma- 

nifatture. — Filati Oro e Argento fine per ricamo titolo 90 

derce e scelta, Ici i _ 

Francesco 
premiato con Meda mia è Oro alla Eepossono Regionale di Udine 1903. : 

UDINE — Piazza Sau Giacomo — UDINE 

    
    

      

        

            
   

    
In vendita presso tutti i Profumieri, Farmacisti e Broghisri, Ci    Gio; 206 gr. Ac    È,    

   

    

    

     
Deposito generale da MIGONE e €. — Via Torino, 12» Milane: 

15.10 19,25 21.55 

SI 14,90 
               

   

            
      

   

    

   

FA R B R IC A ì UDINE, Via Mercatovecchio N. 4. 
premiata all’ Esposizione Regionale 1903 in Udine Pn 

DI einen E Ni E sean Bo Pe 
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Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 

Veli per Stacci e -Rvratti 
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Domenico Ralser & 
Via It NS- UMDMIN E - Via Treppo N. 8 

  

    

‘Protiiati Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 

Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 

di propria fabbricazione. 
in tutti i colori è per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, 

frangie, merletti, socchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini. 

S! ricevono erdinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Ma- 

donna, anche in broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 
La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza ‘dei 

prezzi, è la migliore raccomandazione. 

Ultima onorificenza: Diploma d' Onore all’ Esposizione Regionale di Udine, 

a mano, krangie, 
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